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555 Festa con i ragazzi dell’oratorio 

Insieme al Comune, la parrocchia di Filettino, in-
titolata a Santa Maria Assunta, ha organizzato 

la manifestazione “Benvenuta estate”, giunta al-
la seconda edizione, dopo il successo della pri-
ma. Una iniziativa affidata in particolare ai ragaz-
zi dell’oratorio parrocchiale di Filettino e che si 
terrà il 20 luglio prossimo: a partire dalle 17, il 
caratteristico borgo montano sarà interessato da 
uno street food lungo il corso principale del pae-
se, al termine del quale ci sarà anche una gran-
de tombola, ulteriore momento di aggregazione 
e sana spensieratezza. Ma il paese di Filettino - 
che in estate si riempie di migliaia di turisti, va-
canzieri e di emigrati che tornano - conoscerà 
tante altre iniziative estive, molte delle quali 
avranno come perno ancora la parrocchia, che 
verranno di volta in volta rese note sui social.

FILETTINO

Evento d’arte per i trent’anni dal restauro 
della «Cappella Sistina del Medioevo» La cripta di San Magno, adiacente la Cattedrale di Anagni

DI EDOARDO GABRIELLI 

Questa è storia, anzi, è Storia con 
la maiuscola, che va ripercorsa 
e celebrata: il 1° luglio del 1994 
Anagni festeggia infatti la fine 

del cantiere di restauro della Cripta di 
San Magno, la cosiddetta “Cappella Si-
stina del Medioevo”. Dopo sette anni 
di lavoro, i 540 metri quadrati di affre-
schi duecenteschi tornano a incantare 
migliaia di visitatori con i loro colori. 
L’allora presidente della Repubblica, 
Oscar Luigi Scalfaro, presenziò alla ce-
rimonia di inaugurazione e rimase esta-
siato alla vista delle storie narrate da 
quegli artisti, caratterizzate da una 
estrema semplicità negli schemi com-
positivi e al contempo da una partico-
lare complessità di contenuti.  
A 30 anni dalla fine di quel cantiere, il 
tutto viene giustamente celebrato dal 
MuCA, il Museo della Cattedrale di 
Anagni, polo culturale che continua ad 
attrarre turisti, visitatori e appassiona-
ti d’arte sempre più numerosi, riper-
correndone le tappe salienti, i passag-
gi più importanti e innovativi e i risul-
tati che lo resero all’epoca un cantiere 
che fece scuola, un mirabile esempio di 
professionalità e lungimiranza per le 
tecniche impiegate e per l’approccio 
metodologico. Si trattò di una signifi-
cativa occasione di studio delle tecni-

che e dei materiali impiegati dalle mae-
stranze attive sui ponteggi del cantiere 
medievale, aprendo una nuova stagio-
ne di ricerca e di indagini storico-arti-
stiche. 
L’Istituto centrale per il restauro, insie-
me alla CBC di Roma, realizzò quello 
che a tutti gli effetti venne definito un 
sogno: quello di poter aprire al pub-

blico in maniera continuativa la Crip-
ta di San Magno, evitando lunghe pau-
se e chiusure dovute alla necessità di 
intervenire in modo massiccio sulle 
superfici. 
Una costante opera manutentiva accor-
sa in questi 30 anni, unitamente alle ac-
cortezze messe in campo dal Capitolo 
della Cattedrale e al regolare monito-

raggio dello stato di conservazione del-
le pitture, ci permette di vedere ancora 
oggi gli affreschi pressoché nelle stes-
se condizioni in cui erano a ridosso 
della fine dell’intervento di restauro. 
L’evento odierno ha dunque lo scopo 
di permettere ai visitatori di immerger-
si pienamente in una suggestiva atmo-
sfera e di conoscere in maniera più ap-
profondita i tre ambienti affrescati nei 
sotterranei della Cattedrale di Anagni: 
l’antico Oratorio di San Thomas Bec-
ket, l’Ambulacro e la protagonista del-
la serata, la Cripta di San Magno. Per 
l’occasione sarà aperto, eccezionalmen-
te, anche il chiostro della Cattedrale, 
dove sarà possibile degustare un piace-
vole aperitivo preparato dallo chef del 
ristorante Malacucina di Anagni. Per 
tutte le ulteriori informazioni e per pre-
notarsi è possibile consultare il sito in-
ternet del museo della Cattedrale. Que-
sta  è peraltro l’ennesima di un fiorire 
di iniziative che il museo della Catte-
drale di Anagni ha preso negli ultimi 
tempi, tutte di alto e notevole spesso-
re culturale, tanto che oramai questo 
luogo d’arte  di storia è sempre più co-
nosciuto e apprezzato dai turisti e dai 
cultori delle materie, come dimostra 
anche il costante aumento del nume-
ro dei visitatori, provenienti da ogni 
parte d’Italia e anche dall’estero.

Professione perpetua 
di una suora cistercense 

La comunità di Anagni si appre-
sta a vivere un momento di 

grande gioia: oggi pomeriggio 
(chiesa Santi Cosma e Damiano, 
alle 18) il vescovo Ambrogio Sprea-
fico presiederà la celebrazione per 
la professione perpetua di suor 
Maria Evelyne Alinaitwe, della con-
gregazione delle Cistercensi della 
Carità. Un’altra suora va dunque 
ad aggiungersi alle figlie dell’ana-
gnina Claudia De Angelis, fonda-
trice dell’Ordine, oggi presenti in 
varie in Italia (oltre alla casa ma-
dre di Anagni, a Vallepietra, a Ca-
samari e a Borgo Podgora), in Bra-
sile e in Uganda. Proprio in onore 

della fondatrice, sempre oggi, do-
po la celebrazione con monsignor 
Spreafico, verrà inaugurato “il ro-
seto di Madre Claudia”, spazio di 
meditazione e riflessione che ver-
rà poi messo a disposizione anche 
per eventi spirituali, culturali, mu-
sicali e altro. «Con l’inaugurazione 
del roseto - ha detto tra l’altro la 
superiora, madre Patrizia Piva - si 
realizza un sogno, reso possibile 
dal lavoro congiunto con le mie 
consorelle, ma anche dal contri-
buto lavorativo e materiale di tan-
te persone di buona volontà. 
Ognuno mosso da diversi “amori”: 
l’arte, la cultura, la città di Ana-
gni, il valore di spazi verdi, e in 
modo particolare e speciale per 
Claudia De Angelis della Croce».

PRESIEDE IL VESCOVO

Una golfista di Fiuggi 
alle Olimpiadi  

Grande soddisfazione in tut-
ta la Ciociaria sportiva, e 

non solo tra gli appassionati del 
golf, per la qualificazione di 
Alessandra Fanali alle prossime 
Olimpiadi di Parigi. La Fanali 
rappresenterà dunque l’Italia 
nella specialità femminile del-
le 18 buche formula stroke play 
e si contenderà una medaglia 
con altre 59 atlete provenienti 
da tutto il mondo. Nata ad Ala-
tri il 30 luglio del 1999 e cre-
sciuta a Fiuggi anche dal pun-
to di vista sportivo, con il Golf 
Club della cittadina termale, 
ora Alessandra è tesserata con 
il Marco Simone Golf & Country 
Club. Tanti i suoi successi de le 
prestigiose partecipazioni, co-
me quella alla Junior Solheim 
Cup nelle fila del team Europe. 

Sono trascorsi 40 anni dalla sco-
perta di eccezionali affreschi nel-
la chiesetta della Madonna del-

la Valle, a Piglio, ma il luogo sacro e 
tutta l’area versano ora nel degrado 
assoluto e quelle opere sono di fat-
to incustodite. Nel 1984, infatti, 
all’interno della chiesa di San Roc-
co-Madonna della Valle (risalente ai 
secoli XIV-XIX) fu scoperto un affre-
sco del ‘300, riproducente la Madon-
na delle Rose in trono con il divin fi-
gliuolo, san Giovanni Evangelista, 
San Leonardo, il beato Andrea Con-
ti e Sant’Antonio Abate. L’opera fu 
subito catalogata come sicuramente 
proveniente dalla scuola giottesca 
napoletana. Data l’importanza del 
ritrovamento, la Soprintendenza del 
Lazio si attivò per il recupero dell’in-
tero edificio con il consolidamento 
delle murature perimetrali e delle 

facciate. Una particolare attenzione 
è stata riservata al tetto, ripristinato 
nelle forme originarie. Il lavoro di 
restauro è stato così capillare da pre-
vedere un cordolo in cemento arma-
to che imbrigliasse l’intera struttura. 
I lavori furono però sospesi perché 
un fosso adiacente ed una fogna ne 
impedivano la prosecuzione. 
Il 28 settembre 2002 un’altra gran-
de scoperta: nella parete alla destra 
dell’altare è stato infatti rinvenuto 
l’affresco di scuola raffaellesca deno-
minato “Madonna della Valle”, del-
la cui esistenza le cronache parlava-
no già intorno al 1599. L’affresco de-
ve essere ancora liberato dalla tinta 
sovrastante; ma nella parte visibile si 
scorgono la Madonna con il Bambi-
no in braccio e Giovannino della 
Croce che porge al piccolo Gesù una 
croce.Giorgio Pacetti con uno degli affreschi

Quegli affreschi ormai nel degrado

Si terrà a Piglio 
il nuovo raduno 
delle confraternite

Si terrà a Piglio, nel pomeriggio di dome-
nica 20 ottobre, il Cammino diocesano 
delle Confraternite, il 32° da quando è 

stato istituito questo grande raduno di fede, 
devozione e tradizioni. La decisione è stata 
presa nel corso della riunione dei Priori che 
si è tenuta domenica scorsa 23 giugno a Fiug-
gi, presso la sede del Centro pastorale, pre-
sieduta da don Raffaele Tarice, delegato ve-
scovile delle Confraternite della diocesi di 
Anagni-Alatri. 
I confratelli e le consorelle, facenti parte al-
le 43 confraternite presenti nei 14 comuni 
della diocesi di Anagni-Alatri, anche attra-
verso questo raduno riscoprono la propria 
vocazione di fedeltà a Cristo ed alla Chiesa 
e di impegno fecondo di carità, rinnovati 
anno per anno nello spirito dei “cammini 
di fraternità” svoltisi, volendo farne la cro-
nologia, ad Alatri (1990), a Piglio (1991), a 
Vico nel Lazio (1992), a Fiuggi (1993), a Fu-
mone (1994), a Torre Cajetani (1995), ad 
Acuto (1996), a Trivigliano (1997), ad Ana-
gni (1998), a Guarcino (1999), ad Alatri 
(2000), a Porciano (2001), a Vallepietra 
(2002), a Trevi nel Lazio (2003), a Colle-
pardo (2004), a Carpineto nel 2005, a Vico 
nel Lazio nel 2006, a Piglio nel 2007, a Fiug-
gi nel 2008, a Fumone nel 2009, ad Alatri 
nel 2010, ad Acuto nel 2011, a Torre Cajeta-
ni nel 2012, a Trivigliano nel 2013, ad Ana-
gni nel 2014, a Porciano nel 2015, a Valle-

pietra nel 2016, a Trevi 
nel Lazio nel 2017, a 
Guarcino nel 2018 a 
Collepardo nel 2019, ad 
Anagni 2022 , ed ora per 
la terza volta come det-
to a Piglio, dopo la pau-
sa dello scorso anno. 
Le antiche associazioni 
religiose, con i loro co-
stumi e cappucci tradi-
zionali, con i loro ves-
silli e stendardi, sfileran-

no per le vie del centro storico di Piglio nel 
solco di una tradizione, introdotta dal vesco-
vo Luigi Belloli e proseguita dai vescovi Fran-
cesco Lambiasi, Lorenzo Loppa ed ora da 
monsignor Ambrogio Spreafico, che sarà 
presente al prossimo raduno in ottobre. A 
concludere il raduno ci sarà l’atto di conse-
gna degli attestati di partecipazione alle Con-
fraternite e la consegna del bastone di fra-
ternità alla città che ospiterà il XXXIII Cam-
mino nel 2025 e che verrà resa nota proprio 
quel giorno. 
Il Cammino di fraternità di Piglio, che pur 
nella sua semplicità comporta un lavoro di 
preparazione non indifferente, si svolgerà 
secondo un programma consolidato dai 
“Cammini di fraternità” tenutisi da ben 31 
anni nelle varie città e paesi della diocesi e 
vuole essere un appuntamento fisso annua-
le durante il quale i confratelli e le conso-
relle possano incontrarsi, ascoltare relazio-
ni su argomenti spirituali e pratici per la 
conduzione e gestione delle stesse Confra-
ternite. Questi sodalizi di fede da tempi re-
moti rappresentano una forte e valida pre-
senza in seno alla Chiesa per l’unità di in-
tenti e di programmi che i fratelli condivi-
dono, testimoniando fede e servizio a Dio, 
animando processioni e feste patronali, 
mantenendo vivi usi e costumi che si tra-
mandano di generazione in generazione e i 
Cammini di fraternità continueranno a ser-
vire per contribuire alla formazione, alla fra-
ternità e all’accrescimento dello zelo nel ser-
vizio di Dio e dei fratelli, secondo le diret-
tive dello Statuto diocesano. 

Giorgio Pacetti

A OTTOBRE

Uno dei raduni

Si moltiplicano le inizia-
tive estive nelle parroc-
chie della nostra dioce-

si, organizzate e portate 
avanti dalle stesse comuni-
tà, dagli oratori e associa-
zioni varie, anche cin carat-
teri di assoluta originalità, 
allo scopo di coinvolgere 
sempre più persone, soprat-
tutto adolescenti, ragazzi e 
giovani ma non solo. A Fu-
mone, ad esempio, le due 
parrocchie del paese, en-
trambe affidate alla cura pa-
storale di don Roberto Mar-
tufi, unitamente all’orato-
rio Anspi, uno dei più atti-
vi in diocesi, hanno orga-
nizzato una settimana del-
lo sport che andrà dal 15 al 
26 luglio e avrà come teatro 
il campo pluriuso in locali-
tà Mola. Questa iniziativa si 
rivolge in particolare ai 

bambini dalla seconda alla 
quinta elementare e cono-
scerà tornei di calcio 3x3, di 
mini volley, dodgeball e 
ping pong. Le stesse parroc-
chie fumonesi, insieme al 
circolo Anspi intitolato a 
Paolo VI e all’Azione Catto-
lica, hanno inoltre organiz-
zato l’evento “Parrocchia 
sportiva”, con un torneo di 
calcio a 5 over 14 che si ter-
rà, sempre sul campo della 
Mola, dal 15 al 28 luglio. La 
stessa organizzazione si è 
poi già attivata per un tor-
neo di calcio a 5 per ragaz-
zi dalla prima alla terza me-
dia, dal 15 al 28 luglio. Spa-
zio anche all’intramontabi-
le gioco delle bocce, per un 
torneo che, sempre sul cam-
po della Mola, si terrà nelle 
giornate del 16-18-23-35 lu-
glio.

Estate all’insegna dello sport 
nelle parrocchie di Fumone Suor Jacobucci è venerabile

Papa Francesco, ricevendo in udienza il 
cardinale Marcello Semeraro, Prefetto del 
Dicastero delle Cause dei Santi, ha auto-

rizzato la promulgazione del Decreto riguar-
dante le virtù eroiche della Serva di Dio Elisa-
betta Jacobucci, religiosa professa delle Suore 
Francescane Alcantarine. Nata a Trevi nel La-
zio, allora in diocesi di Anagni, il 23 luglio 
1858, suor Elisabetta è mor-
ta a Meta di Sorrento, in dio-
cesi di Sorrento, il 10 febbraio 
1939. Nei giorni scorsi lo stes-
so cardinale Semeraro ha pre-
sieduto una celebrazione eu-
caristica nella Cattedrale di 
Sorrento, in onore della Ve-
nerabile suor Elisabetta Iaco-
bucci, le cui virtù sono state trasmesse oral-
mente ad alcuni anziani di Trevi nel Lazio, 
compresi alcuni parenti tuttora residenti nel 
paese. La vita della religiosa alcantarina si spe-
se però quasi tutto nei paesi della Costiera 
Amalfitana, dove ben presto iniziarono a chia-
marla “l’angelo dei poveri”: era solita girare, 
con pazienza e umiltà, tra i borghi marinari 

per la classica questua a favore soprattutto de-
gli orfani e dei poveri, spendendosi anche in 
altri modi per i più bisognosi, anche quelli 
che semplicemente incontrava lungo il suo 
cammino. 
Ecco come Domenico Caponi ha preziosa-
mente ricostruito sui social l’operato della sua 
conterranea: “Per circa cinquant’anni, percor-

rendo le strade della penisola 
sorrentina, fece del suo umi-
le servizio un’autentica mis-
sione. Aveva il dono di saper 
ascoltare e di provare compas-
sione per ogni situazione di 
bisogno. La sua parola, sem-
plice ma sapiente, portava un 
frutto di consolazione e di pa-

ce. L’Eucaristia era il fulcro della sua giornata 
e la vita tra sorelle il conforto delle sue fati-
che. Il suo stile di vita intessuto di silenzio, di 
nascondimento, di umiltà la caratterizzò fino 
alla fine dei suoi giorni. Dopo la morte la sua 
memoria restò in benedizione per quanti l’ave-
vano avvicinata cosicché nel 1965 si diede av-
vio al processo di beatificazione”.

Una vita per i poveri 
e i bisognosi: 
riconosciute le virtù 
della religiosa nata 
a Trevi nel Lazio

Così la cripta 
di San Magno 
tornò una perla


